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i Direzione 
îdine, Vicolo di Prampere N. 4. 
ABBONAMENTI. — Nel Regno: per 

an sanno L., 16 — per un semestre L. 8.50 - 
n= por un trimestre L.b. — Un numero 
aont.5 — Arretrato cont, 10. 

Hill abbonamenti non disdettati si 1n- 
tendono rinnovati. 

  

  

As corrispondenti — I manoperit* 08 
ti rostituiscone, si respingono i cetters 
sd i pieghi non affranenti. 

“© Anno VI[ — N. 133 

  

    

Ta eruse signator iura quedszlima fegant? 

EPICA RIESI 

Giorn 
Ronne fuvant animos laudes quan carmina ‘undunt 

it id i (ARI 0 È n 

{ene siii sella Posta) 
CC n PRE E n aaa cu “È ia 

ale cattolico 

    

     
Omner ergo simul erucis obstringamur amors: 

Quae visti mundum. vincat et ipsa modo. 
Parrus Archiep, Utiner 

    

Deh vat n ir RESERO SINCE ii ETA NA DIRMI TR nice n n - a % da a ol toa “SC i SR SERIE 9 pi CRA FMEDISZZS SA AIA RO AID SEA RI 
na, EPATICA LIVES BE AIAR II IA AAT SII MIEI SOSIA TORI ” 

  

Amministrazione 
Udine, Vicole di Prampero N. 4. 

INSERZIONI. — Comunicati varî Re 
aorpo del giornale per ogni linea e 
spazio di linea cent.i50 — Dopo la firma 
sent. 80 — Per avvisi dopo la firma ad 
ana 0 due eolonne, shiedere le sondi- 
sioni isse ehe si spediscono a rieh vii: 

Avvisi in IV paziaa prezzi mitiszim!. 
  

Martodì 12 Giugno 1906 

  

Abbasso la tirannide! 
L’alzata di acudi dalla massoneria — 

cosdiuvat:, come sempre, dai radico-so- 

cizlisti — contro Antonio Fogazzaro non 

costituisce solo un episodio ma un prin- 

cipio, il quale, so approvato e penetrato 

nella coscienza degli italiani, può portare 

a tristi conseguenza per noi cattolici. 

Antonio FogaZzaro si è sottomesso alla 
Covgregazione dell’ Iodice; durgqus An- 

tonio Fogazzaro è indegna di far parte 
del-Causiglio Superiore della P.I: ecco 
la tesi «sostenuta dalla massoneria. Ma 
perchè, chiediamo, indegno solo di far 
parte dsl Consiglio Superiore della P.I? 
ma egli è indegno di far parte del Ss- 

nato, è indegno di coprire qualunque 
posto dove si insegni, dove si elaborano 

leggi o dova si amministri la giustizia. 
Lo sa la Massoneria chs il principio 

da essa sostenuto porta a queste inelutta- 

bili conseguenze; ma appunto perchè si 

tratta di introdurre un principio, si ferma 

a questo e proclama chs è solo indegno 
di far parte del Consiglio Superiore della 

P. 1. 1) resto verrà poi; un passo alla 

volta. E° 
perfida setta per opprimere i cattolici. 

Buon per noi che contro la tirannide ; 
ica levano la voce i migliori pre-. 

Sa ; È : della civile convivenza, dalle quali ci li- 
fessori che vanti l’istruzione italiana! Nal 

periodico letterario Il Marzocco il profes- | 
sore Giussppa Saverio Gargano scriva. 

sull'argomento ua articolo, da cui to- 
gliamo questo che ssgue: 

« Molta ‘associazioni, spacialmente di 

professori sscondari, si sono domandate 

se un uomo, così sottomesso al giogo del 

solito oscurantismo che pesa sulla vecchia 

istituzione della Chiesa cattolica, può con- 

tinuzre ad esercitare un ufficio delicato 

cha è, 0 devrebbs essere, irraggiato dal 

mataforico sole del progresso. Ei più, in 

nome della libertà di coscienz:, han ri- 

sposto recisamente di no, mentre in nome 

della stessa libartà di coscienza gli spiriti 

‘più temperanti ed indiffsrenti hanno di. 

chiarato-recisimante il contrario. BI han 

;. ragione, s'intende, questi ultimi. Poichè 

se obbedire, per esempio, alle delibara- 

zioni del partito socialista, 0 alle ingiun- 

zioni coperte del Grande Oriente non 

costituisce un atto di sc'tiavitù intellet- 

tuale e morale anche nella vita pubblica, 

ma si vanta in qualche caso come una 

progredita forma di disciplina moderna, 

non s'intenda davvero come si possa 

pretendere da Antonio Fogazzaro ch'egli | 

non si mostri ossequente, come privato, 

alla deliberazione di una autorità, ch'egli 

ha tutto il diritto di rispettare, dal mo- 

mento che la crede legittima. 

Aspettate, in nome di Dio, che il Va. 
ticano gli imponga il modo di regolarsi 

come pubblico cittadino, che gli consigli 

di operare contro l’interesse dello Stato, 

e le proteste potranno avere un qualche 
significato ed una qualche ragione. Ma 
che si debba, in noms di non so quale 

assurda legga di progresso, penstrare nel- 
l'altrui fore interiore, scrutare i convin- 

cimenti, pretendere di regolarl', pal fatto 
che si esercita una qualche pubblica fun- 

zione, è tale atto di assurda tirannia 

demagogica che io non so trovar l’eguale 
se non nei tempi più oscuri. Tanto var- 

rebba chiedere ai magistrati, che son 
pur essi dsi giudici, una professione di 

fede religiosa, e, a seconda di questa, 

ritenarli o no degni del loro ufficio ». 

Il prof. Felice Ramorino, dell’ Istituto 

di Firenze, scrive nel Nuovo Giornole ana- 

loga proteste, aggiungendo : 

« Data e non concessa l’inconelliabilità 

del cattolicesimo colla istruzione ed edu- 

cazione pubblica, ne consegue che qua- 

lunque carica pubblica, relativa alla {- 

struzione sd educazione, dovrà senz'altro 

essere inibita ad un cattolico. Alla stessa 

stregua si dovrebbero inibire ai cattolici 

le alte cariche della magistratura, la cui 

indipendenza si dirà irrecovciliabile colla 
supina soggezione al S. Uffizio: e del 

pari bisognerà dire cha non psssono aver 

seggio in Senato Î cattolici, non  poten- 

dosi conciliare i loro principii di dipen- 
denza dalle autorità religiose con le li- 
bere deliberazioni circa i poteri dello 
Stato ». 

Conseguenze queste inevitabili e chs 
— nota il prof. Ramorino — fanno ai 
pugni colla libertà di coscienza, che è la 
più bella conquista dei nostri tempi. 

« Non. è vero — prosegue l'illustre 
professore — che uno il quale rimanga 

per illuminata convinzione fedele ai prin- 

cipii della sua religione e agli obblighi 
che essa impone, si renda con ciò in- 

il sistema tradizionale della. 

  

degno o di trattare le più elevate que- 
stioni relativa alla cultura ed educazione 
del suo paese o di coprire le più alte 
cariche della magistratura, dell’insegna- 
mento e della politica; anzi col fatto 
stesso della convinta professione raligiosa, 
egli dà già un alto e nobile esempio di 
disciplina intellettuale e morale, e cff‘e 
le m gliori garanzie di onesto e retto 
sentire ». 
Gà riportammo la protesta del prof. 

D'Ancona; ma a questa vi rispose con 
la sua consueta settaria abilità Vincenzo 

Morello — Raatignac della Tribuna — 
invitando l’illustre professore a una re- 
plica. E l'illustre professore vi replicò 
nel Giornale d’Italia con una lettera che 
finisce: | 

« Ripeto ciò cho già dissi: censuratelo, 
confutatelo, se sapeta e se ciò vi piace e 
vi pare giusto, é dover vostro se profes- 
sate altra opinione, è diritto vostro come. 
per ogni fatto umano che può essere va- 

riamente giudicato. Ma badate dove va- 
lete arrivare, chè non è cosa degna di 
uomini i quali professano il cuito della 
libertà, e alla saldezza del pensiero uni- 
scono la gentilezza del costume. 

« Procedendo a fil di logica, finiremo 
di necessità con la tavola di proscrizione 
e la leggo dei sospetti, forma indegne ; 

beri la buona stella .d’ Italia » 

Guido Mazzoni -— altro illustre lette- 

rato — interrogato del caso, così rispose: 

«A parte qualsiasi giudizio che non si 

riferica alla domanda da lei postami, le 

rispondo che Antonio Fogazzaro è, a pa- 
rer mio, tale che la sua permanenza nel 

Consiglio Superiore della P. I. deve es- 

sere, non che, tollerata, desiderata e ciò 

non solo per le qualità insigni dell’uomo 

e perchè a me piace che nell'alto consesso 

tutte le opinioni siano rappresentate e vi 

abbiano aperto il campo, ma anche per- 

chè repute cose ben distinte la sottomis- 

sione confessata pubblicamente di un 

letterato cattolico nella pratica discipli- 

nare, ed in un caso di opportunità attuale 

a quegli che egli stima ed afferma suo 

superiore gerarchico, e la clandestina 

sottomissione di un consigliere a qual- | 

siasi esterna autorità, a cui egli, più o 

meno ciecamente, si lasci indurre nel 

voto su questioni precise di persone e di 

ordinamenti. » * 

E ora sentiremo quello che sull’argo- 

mento — provocato da due diverse anzi 

contrarie nello scopo interpellanze — ri- 

sponderà il governo alla Camera. Se la 

voce del governo — come non è atten- 

dibile — st unisce alla voca della Mas- 

soneria nel disapprovare l’atto di Antonio 

Fogazzaro dichiarandolo, sia pure impli- 

citamente, indegno di appartsanere al Con- 

siglio Superiore della P.I; da nord a 

sud d’Italia 8 elevi potente la voce dei 

cattolici per gridare in faccia al governo 

e alla setta — verke o rossa che sia — 

Abbasso la tirannide! 

MORTA DEL MINISTRO 

a © DELLA NUOVA ZELANDA, 

Sidny, 11. — Il ministro della Nuova 

Zelanda, Seddon Primo, è morto jeri sera 

a bordo dalla nave che lo conduceva in 

Australia. 

Per la conversione della rendita 

L’Intransigeani di Rochefort ha questo 

articoletto : i 

« La conversione della Rendita italiana 

sta per essere negoziata sul mercato di 

Parigi: 

  

Monsieur Luzzati viene fra noi, incari- 
cato, allo scopo, di una missione ufficiale. 
— I negoziati preliminari colla casa 
Rothschild sono terminati da un pezzo : fu 
sempre Monsieur Luzzati che condusse le 
trattative. — Il banehieri israeliti preferia- 
cono — finche possibile — negoziare coi 
loro cerreligionari. Ora non manca più 
che il necessario gradimento dei ministri 

francesi, Certamonte verrà 
Un anno e mezzo fa tutto era pronto 

come oggi, ma questo gradimento fu rifiu- 
tato: era ministro Rouvier, che non lo 
volle accordare. Un antico parlamentare 
francese da lui incontrato un giorno gli 
disse : | 

— Ritorno da Roma. Gli italiani can- 

tano vittoria e dicono che voi aveto accor- 
dato l’autorizzazione di far la conversione 
della Rendita al Ministro Luzzati venuto 
a domandarvela. 

_E' un regalo di sessanta o settanta 
milioni d’economia all'anno che voi fate 
loro. Non sapevo che foste tanto patriotta 
italiano. 
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Rouvier rispose scrollando le spalle: 

— Gli italiani sono dei farceurs. Io so 
benissimo che cosa farebbero delle econa- 
mie e dei baneficî che ricavassero dalla 

conversione. Ma possono bene attendere 
la mia adesione. 

H l'autorizzazione fu rifiutata. Lo sarà 

ora? 
Eh — dice un diplomatico —; gli ita- 

liani ci hanno bene aiutati ad Algesiras; 

ora domandano la buona mancia. 
Perchè abbiamo dovuto accettare la pa- 

ce paghiamo! >». 
  

  

Logica socialista. 

I capi del partito socialista si scagliano 

al Congresso sotto la forma di documento 
ufficiale per vincere qualunque opposizic- 
ne si manifestasse nel corpo legislativo, 
contro la propesta tendente a metter fine 
all'attuale stato di cose esistente nelle fab- 
briche di conserve. 

I PROVVEDIMENTI DEL GOVERNO 
Roma, 11. — Non appena comparve la 

prima notizia circa le gravi constatazioni 
fatte a Chicago intorno ai metodi di la- 
varazione nella .fabbrica.delle carni con- 
servate, il Ministero dell’ interno richiess 

‘| notizie all’ambasciatore a Whasingten, al 
Note e commenti console a Chicago, e, confermate le in- 

| formazioni, l’on. Giolitti ha diramato di- 

| sposizioni telegrafiche ai porti ufficiali e 
‘ alle frontiere, affiachè i certificati conso- 

contro l'on. Giolitti e i suoi colleghi in, 
|, conserve e costituire il primo documento ministero con grande accanimento. 

Il direttore dell’Asino ha pubblicato ! 
: massima saverità; e la massima severità perfino un opuscoletto di propaganda in- 

titolato Giolitti, che si vende a venti cen-, 
i conserve stesse prima di poter entrare tesimi per la cassa... del partito. 

Noi non entriamo in merito ‘alle ac- | 

fatto. E il fatto è questo rilevato dalla 
Tribuna, che cioè « appena tre o quattro 
anni fa i socialisti appuggiavano nel mi- 

nistero Zanardelli-Giolitti la politica gio- 
littiana con voti e con parole ». 

Il fatto è grave e non depone certo a 
favore della coerenza e della serenità dei . 

socialisti. Ma vediamo coma questi lo. 
spieghino e si scusino. Il direttore del-. | 
l’Asino scrive: 

_« L’Avanti! non è un giornale che se- | 
‘ gua la fortuna di ua gruppo di azionisti 

o di banchieri, di qussto o quell’ indivi- 

duo, di questo o quel Governo avaro è 
largo distributore di sussidii. L’Avanti! è 
l'organo del proletariato italiano ed € 

sensibile esclusivamente agli interessi ed | 

alle oscillazioni politiche di quel prole- iirtgnie dagli argomenti molto persua- 

tariato. Se esso proletariato in un deter-. sivi delle grandi compagnie. Se non er- 

minato momento vedeva nella politica 

giolittiana un miglioramento sulla pes- 

sima politica precedente, l’Avanti! non 
potava a meno di subire la nuova orfen- | 
tazione — fosse pure erlata — come non | mercato, e le eleganti scattole delle con- 

poteva a meno di mutarla quando Îl pro- 

letariato — persuaso dat fatti che Giolitti 

non valeva meglio degli altri — gli si 

volgeva contro ». 

Non regge. 

Spiegazione magra è più magra scusa. 
Il « miglioramento » qui non e’ entra 0 

lari con cui devono accompagnare ‘le 

della salubrità, sizno controllati colla 

sia portata alla visita sanitaria a cui le 

nel regno devono esser sottoposte a ter- 

cuse, vogliamo qui solo constatare un i mini dell’articolo 1° della legge 26 giu- 
‘ gno 1902. 

| Leggiamo nell’Avvenire d'Italia di oggi: 
«l nostri telegrammi hanno. già infer- 

mato i lettori dell’ enorms ‘impressione 
predotta in America e in tutto il mondo 

civile del rapporto ‘dei signori Neill e 
Reynolds, incaricati dal presidente degli 
Stati Uniti di verificare. come procede- 

: vano le coss nei grandi stabilimenti di 
macellazione e di preparazione di carni 

i in conserva di Chicago. Fra i giornali 

americani giuntici oggi, tl New York Times 
del 28 maggio dedica dieci dalle sue fit- 
tissima colonne al gravissimo ‘scandalo, 
e dimostra. di voler sostenere la campa- 
gna fino in fondo, senza lasciarsi com- 

riamo, negsun giornale italiano ha ripor- 

tato i nomi degli st@bilimenti avvelena- 
tori; ma siceome anche in Italia quei 

i prodotti si smerciano comunemente sul 

| 
| 

farlo apparire. H se è tale, non .si deve. 

tollerare a nessun costo al potere. 

Ma essi lo tollerarono non solo, ma lo | 

appoggiarono tre o quattro anni fa, quando | 

cioè era. già passato l'uragano bancario 

morale l'on. Giolitti. Il Giolitti di adesso 

è il Giolitti di tra anni fa; nulla di nuovo 

“gli uemini del risorgimento italiano. Lo. 

e pel quale i socialisti chiamano ora im-. proclama questa volta non un clericale 

c'entra ben per poco. DI fatti, si tratta 
Pon. Giolitti sia un camor- : | 

SALARI uno sperperatore del pub- si reclutavano per confezionare le carni 

blico denaro ecc., quale i socialisti — con | d' SONServa : porci morti di colera, came 

la loro campagna « n orale » — vogliono ; !UMana e6c. 

serve di carne fanno bella mostra di sè 
nelle vetrine dei pizzicagnoli, stimiamo 
conveniente avvertire i lettori che gli in- 
caricati di Roosevelt visitarono i ssguenti 
stabilimenti: Armour e C.0 — Nelson, Mor- 
ris e Co — Swift. e C.o — Schwarlzschild 

e Sulzberger — Hammond Company — 
Cudahy Company — Standard Slaughiering 

Company e numerosi altri minori ». 
E poi passa a dire che tutte le carogne 

  

Povera carità storica! 
Quella beninteso che riguarda i fatti e 

i — chè non sarebbe da.rilevarsi — ma 

‘ lo stesso Ricciotti Garibaldi in una let- 

è sopraggiunto per cambiargli colore. E 
così i socialisti vengono ora a dichiarare ‘ 
« immorale » quello stesso Giolitti che 

 aleune carte contenenti il carteggio di 
prima dichiararono « moralissimo ». 

Qui ata la loro incoerenza, per la quale. 
nou sono, nella presente campagna, cre- 

‘ scritti di Mazzini, chiese al governo quei duti dal gran pubblico. 
Dire poi che l’Avanti guarda l’interesse ; 

del proletariato e secondo Questo interesse . 
si guida, è peggiorare la situazione. Di. 
fatti torna lo stesso che dire: Giolitti è — 
in birbante, è un camorrista, è un ladro; 
ma giova al proletariato; quindi è mo- 
rale e degno del potere. 

A questa stregua vedremo î socialisti : 

appoggiare e dichiarare «moralissimo » 

e degno di potere Nunzio Nasi, quando 

questi si farà ad appoggiare 1 socialisti 

    

proficua al miglioramento del proletariato. 

1 pubblici avvelenatosi 
Si ha da Nw Yoik, ll. 

| 

i | 
A Wilmington cirque persone presen- ! 

tano gravi sintomi di avvelenamento per 
aver mangiato le famose conserve di 
earne contro le quali si sta facendo un’in- 
chiesta. Lo stato dei disgraziati è assai 

grave. 
Nel caso in cui le dua Camere tardas- 

sero a prendere le misure necessarie per 
rimediare alla deplorevole s!tuazione ri- 
velata dall’inchiesta ordinata da Roose- 
velt, il presidente trasmetterà il rapporto 

tera all’Avanti... 

Garibaldi aveva. affidato a Domenico 

Gnoli per la Dibliotaca Vittorio Emanuele 

suo padre con Mazzini. Ernesto Nathan, 
che cura la pubblicazione di tutti gli 

manoscritti. E il governo ‘glieli accordò 
Ma Ricciotti Garibaldi si ‘oppose, minac- 
ciando di ritirare i manoscritti. Di qui 
la lettera .di cui sopra e che è del se- 
guente tenore: 

Roma, 10 giugno 1906. 

Mio caro « Avanti! » 

Permettetemi due parole. 

Non è per la sua qualità di massone 
(aon vedo dove entra la massoneria) che 

‘10 rifiuto di riconoscere nel Nathan per- 
‘nelle elezioni potitiche. Chè questa € NON | sona competente a curare i documenti che 
altra è la politica che interessi i capi | 
socialisti, politica gabellata da loro come ; 

appartengono alla Storia patria. 
Ma è — assumendo ogni responsabilità 

— per la sua qualità di nuanipolatore ad 
usum delphini (0, per essere sincero, diso- 
nesto) dei documenti che sono a lui affidati, 
come pare, sino a prova contraria, sia suc- 
cesso con 1 documenti di Mazzini. 
E pansare che forse ora ha già nelle 

sue mani i ricchissimi archivi. di Jessie 
White-Mario e di Adriano Lemmi! 

Povera verità storica! 
Vostro dev.mo 

S Ricciotti Garibaldi. 

Che bella sferzata nel ..muso di quel 
Nathan! Ma Nathan rappresenta tutto un 
sistema massonico nel fare la steria, un 
sistema che Ricciotti chiama senz'altro 

disonesto.   

Sui campi di battaglia 

Una recentissima relazione presentata 
dal Governo giapponese al Parlamento, 

espone il bilancio, in sangue e in denaro, 
della guerra sostenuta ‘contro la Russia. 
In danaro, la cifra è tonda: quattro mila 
milioni. In sangue si ha: 

Morti sul campo di battaglia 43.219 
Feriti sul campo di battaglia 153.673 
Scomparsi 5.081 
Feriti per disgrazia - 16.456 
Morti e invalidi per malattie 221.136 

Totale 4395651 
Un salasso, come vedete, non indiffe- 

rente per qualunque per quanto popolosa 
e forte nazione. Ma questa statistica ci 
fa venire un dubbio: quei mosti erano 
proprio tutti... morti? Che lo siano a- 
desso, lo crediamo; ma che lo siano 
stati allorquando furono sui vari campi 
di battaglia — 0 bruciati o aotterrati o ab- 
bandonati — dubitiamo. Imperocchè se 
vi sono, disgraziatamente, molti morti 

accertati, autentici su un campo di batta- 
glia, vi si trovano anche molti falsi ca- 
daveri. In nessuna parte è più facile il 
terrificante errore che confonde la morte 
apparente, temporanea, con la morte reale 
definitiva, perchè sul campo di battaglia 
non si ha il tempo di cccuparsi dei 

morti e dei falsi morti, e bisogna sep- 

pellire al più presto. I medici e i chi: 
rurgi hanno troppo da fare coi feriti per 
occuparsi di verificare la morte di quelli 
che sembra abbiano cessato di vivere. E 
non sempre sono i medici; ma delle per- 

sone poco esperte, becchini di occasione, 
d’uno dei quali si conosce questa frase 
atroce: « Se bisognasse ascoltarli, nes- 
suno sarebbe morto ». Or: durante la 
guerra russo-giapponese si seppellivano 
costantemente dei soldati che non erano 

morti da sei ore. Quanti erano soltanto 
morti apparentemente? Che si può fare 
per evitare questi errori ? — si domanda 
Henry de Varigoy nel Temps. — La scuola 
del ‘Tedesco Hartmann propone questi 
due modi a scelta: il seppellimento sen- 
za feretro, in modo che il colpito da sin- 
cope sia subito asfissiato, o la cremazione, 
che finisce il morto apparente prima del 

suo risveglio. Questa idea non ha avuto 
successo, perchè essa fa rabbrividire: ma 
bisogna osservare che. in vari paesi au- 
striaci è iu uso da tempo la trafittura 
dsl cuore. 

Gosì si è sicuri di nor seppellire che 
un morto. In America s'è proposto un’al- 
tra cosa: un’inezione di strienina. Alcune 
tribù selvagge mettono in bocca dei re- 
putati morti un veleno-violento. Il dott. 
Icard procede in ragione inversa di Hart- 

mann ; invece di voler garantire che si 

è veramente morti, egli vuole indagare 
se non si sia ancor vivi. Aspettare il 
principio della decomposizione sarebbe 
lungo, perciò Icard dice che basta sapere 

  

“se.la circolazione del sangue persista o 
no. E vi è un mezzo chimico sicuro, 
quello dellla fluoresceina. S’inietta sotto 
la pelle un pe’ di fluorescsina in solu- 
zione. Se ia circolazions ssiste, la materia 
colorante è trasportata nel corpo e dà. 
una colorazione gialla intensa alla pelle 
e alle mucose, mentre l’occhio acquista 
una magnifica colorazione verde. Sa non 
esiste, la fiuoresceina non passa e l’as- 
senza di colorazione permette di conclu- 
dere, dopo mezzora o un’ora di attesa, 
che la morte è assoluta. 

A ogni modo, come vedete, la questione 
di ben distinguere i morti-dai falsi morti 
altamente s'impone. Risolta questa anche ca 
quelle spaventevoli statistiche subiranno 
un notevole ribasso. 
  

Dopo la grazia a Linda, 
  

Firenze, 11. — Ii deputato Merci ha 
ricevuto un telegramma dal guardasigilii 
annunziantegli che il re ha firmato il 
decreto di grazia di Carmela Giugno di 

Niscemi, condannata alla pena dell’erga- 
stolo per mandato di omicidio in persona 
del ‘marito, e cha si trova nel nostro 
reclusorio di Santa Verdiana, dove ha 
già scontato 32 anni di pena, 

% 

Controllo sulle derrate alimentari. 

Berna, 11. — Con voti 245 ‘mila contro 
146 mila il popolo svizzero ha votato la 
legge che crea l’istitazione d’un controllo 
sul commercio delle derrate alimentari 
ed oggetti di uso e consumo, in quanto 
possano essere pericolosi per la salute 
pubblica. 
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Venerdì con trentadue treni arrivarono 
a Londra dalle città del Nord dell’Inghil- 
terra dodicimila pellegrini, guidati dal 

vecovo di Marichester; con bandiere e 
gonfaloni, attompagniti da musiche, tra- 
versarono i quattieri centrali della città, 
recandosi all’anfiteatro Hall. 

Erano venuti per protestare contro il 
progetto di riforma scolastica, che si di- 
scute alla Camera dei Comuni, riforma 
che tende a togliere nelle scuole elemen- 
tari il ©Ompito dell’insegnamento religibto. 

Il vescovo di Manchester, quello di 
Londra ed. altri oratori pronunciarono 
discorsi. Il comizio votò un ordine del 
giorno contro il Governa. 

Che bel passe quello della. libera Al- 
bione! Ed è paese protestante. Imaginiamo 
per poco, che capitanati dai rispettivi ve- 

- scovi, capitassero a Roma un trenta mila 
cattolici per protestare centro alcuna di 

Un'imponente dimostrazione 

  
qualie leggi repressive che si votano dal. 
nostro Parlamento. Cha accadrebbe? Oh, 
nulla; perchè tale dimostrazione sarebbe 
tosto vietata! 

"istca 

La missione italiana a Fez. | 

1 
È 

Londra, 11. — Il Times ha da Fez:. 
Malmusi capo dellà missione italiana ha 
presentato le credenziali al Sultano. 
  

il teatro delle Arti di Barcellona 
distrutto dal fuoco. 

Parigi, 11. — L’Eclair ha da Madrid: 
L’incendio distrusse il teatro delle Arti 
di Barcellona. 21 pampieri rimasero feriti. 
I danni si calcolano a mezzo milione. 
  

Agitazione fra studenti liceali 
Fra .le modificazioni al regolamento 

sugli esami presentate nello scercio del 

Ministero Boselli, era stato fra l’altro pro- 

posto che i licenziandi delle scuole secon- 
darie ottenessero la dispensa dagli esami 
qualora durante l’anno avessero ottenuto 
una media di sette decimi; proposta giustia- 

sima poichè la media di sette decimi è già 
classificazione di merito e come tale fu - 

ritenuta sufficente anche negli scorsi anni. 
Questo progetto di legge che si trova 

pronto. alla Camera già da tempo, sareb- 
be stato certamente approvato se non fosse 

soppragiunta l’ultima crisi. 

Trattandosi di un provvedimento che se 
è ritenuto giusto deve essere preso, perchè 
nen io si deve fare in modo che ne usu- 

fruiscano anche gli attuali litenziandi? 
Perchè dovrebbero avere avuto i 710 gli 
studenti degli scorsi anni, li dovrebbero 
avere quelli del venturo, è non quèlli del 
presente ? 

Ecco; ci sembra ehe gli studenti se 

dini Ae Ì tà di ALT: 

Nel consolato tusso in Corea. 
Londra, 11. — 1 « Times» ha da To- 

kio: Il console generale russo ib Corsà 
riceverà l’exequatur dal M kado. 

NASEIDE 
Calma a Trapani. 

Trapani, 11. La caima è tornata tom 
pletamente in città. 

Il latoro è stato ripresi ovunque. Nalle 
vie si notà il normale movimento. 
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DA, &. a l'impero germanico, disse Il ‘senti hanno una completa fiducia degli 
ministro, Consertare queste incroliabili 
relazioni di ta quarto di secolo è di re- 
ciprocò interessé è garanzia per la pace 
europea. 

Il conte-ministro passò poi ai rapporti 
coll’ Italia 

    

    

eiperitenti eseguiti dal dott, Paarfon, e 
, credono fermamente cha detto siero potrà 
| fra poco essere applicato anche agli 

‘i uomini, 

« non meno soddisfacenti » |. 

nonostante le dissonanze artificiosamente : 
suscitate da circoli irresponsabili. Ma i 
conati lero vengono superati dagli sforzi 
concordi d’ambe le parti. 

Goluchow3ki disse infine che il r. Go: 
verno italiano è costantemente inteso a 
documentare con lealtà la sua fedeltà 
all’alleariza. 
  

Le elezioni politiche di domenica. 
Sciacca, 11. — Elezione politica — Va- 

tazione di balottaggio — Risultato com- 
plessivo : Iscritti 3670: 2463: Alessandro . 
Tasca di Cutò soc. 1116: Amato cost. 
933; Schede contestate 378; nulle @ bian- 
che 35. 

© LE RELAZIONI 
  

Malmusi al Marocco. 
Fez, 11. — Il giorno 5 giugno il Sul- 

tano con cerimoniale solenne ha ricevuto 

, Malmusi, che gli presentò una lettera 
| del Re d’Italia. Alle parole rivoltagli da 
Ma!mugi il Sultano ha risposto con pa- 
rele improntate alla più viva cordialità. 
  

Il re del Cambodge a Marsiglia. 
' 

i Marsiglia, 11. — Il Ré del Cambodge 
(Inciocina) accompagnato da numeroso se- 
guito è giunto stamane zila 9 a bordo del 
piroscafo « Ammiraglio Kersain». Una 
folla curiosa assisteva allo sbarco. Le 
truppe hanno reso gli onori. La musica 

; ha suonato l’inno cambodgiano e la mar- 
| sigliese. Iì Re fu ricevuto dal signor Has- 
. 88), direttore della sezione asiatica del 

tra l’Austra e l'Ungheria. 
etti eta omini, ani 

Imponente dimostrazione. 
Si ha da Vienna, 11: 
Ieri, nel pomeriggio, dinanzi al palazzo 

municipale si tenne ua colossale comizio 
eristiano sociale, al quale parteciparono 
oltre ventimila. persone, per protestare 
contro il fatto che l’imperatore favorisce 
le tendenze dell'Ungheria al distacca eca- 
nemico dall'Austria, sanza tener conto 
degli interessi austriaci. 

I dimostranti impiccarono a un fanale 
un pupazzo raffigurante Kossuth e appe- 
sero scritto dicanti: 

Viva l’Austria! 
Si pronunziarono d'storsi violentissimi 

contro l’Ungheria e il sindace, Lueger, 

abbasso l'Ungheria!   

Ministero delle Colonie, che gli prasantò 
le autorità, tra gii applausi della folla. 

Poscia il Prefetto ha salutato il Ra a 
nome del governo e gli augurò il benve- 

nuto. Il Re al quale tutte quiste parole 
sono state tradotte in Cambodgiano, sa- 
lutò nella sua lingua, ed assiturò la Fran- 
cia della sua fedeltà. 

Il Rs passò dinanzi al fronte delle 
truppe, pot il corteo, scortato dagli ussari, 

si recò alla prefatturà sempre applaudito. 
  

Lavori idraulici per il Veneto. 
Roma, 11. — (Con rscenti provvedi- 

‘menti il Ministro det Lavori Pubblici | 
ob. Gianturco ha autorizzata l’esscuzione 

déi seguenti lavori idraulici: 
Manutenzione dei fiumi e canali di 

Trevisana e Friulana navigazione per il 
acclamàiò freneticamente, designò gli un--| s8ssenni0 1906 1912 (Venszia) L. 222.000. 

stavolta Bi agitano, abbianò pe’ di ragione: 

gherèsi cornò tradizionali nemici dell’Aus | 
i sponda sinistra del Piave dalla rampa stria © traditori della dinastia. Egli disse: 

« l’Austria non deve divenire schiava del 
figlio di quel Kossuth, che dichiarò de- 
caduti gli Abàburgo ». 
Bièrtò, però, i dimostranti ad abbas- 

safe il pupatzo dal fanale. 
Si votò energicamenta una protesta 

contro il separatismo ungherese. Poi i 

dimostranti si recarono nella Banktasse 
dove la délegazione ungherssa teneva se- 
duta nel palazzo; del ministero unghe- 
rese. La folla urlava: « Abbasso l’ Un- 
gheria! Abbasso i Wa&ditori ribaliil » 

Il presidenta del ministero, Wekarlà e 
Hl ministre Kossuth si affacciarono alle 
finestre, ma la folla impiccando nuova= 

mente il pupazzo raffigurante Kossuth, 
tempestò di sassate il baltone e ie fine» 
stre, fracassandòle. 

I ministri ungheresi si ritirarono per 
non esssta colpiti. I dimostranti staglia: 

: 106 nella sala della delegazione un col 

l 

| ungherese, | 
tello: chè sfiorò la testa di un dèputato 

La seduta della delegazione venne fm- 
mediatementè taspisa è la polizia dispstse 
i dimostranti senzà operare alcun artésto. 

Ripresa laseduta i delegati attaccarono 
violentemente il Governo austriaco accu- 

sandolo di aver prezzolato la canaglia. 
Il fininistro auatrtiaro fece le sue scuse 

a Wekerlo. Dei 
Il quale non dà importanza alla dimo- 

strazione, sapendola une scatto impulsivo. 
Il comitato nominato pet mantenere della popolazione. La spa austriaca 

desta l'agitazione pro Nasì, eontinderà disspprova la dimostrazione, montre la 

però a funziotiare attivamente. I 

Agitazione a Palermo. 
Roma, 11. — Telèégrammi da Paletmo 

fecanò che anche tolà vi è un principio 
di agitazione per la causa Nasi. Venne 
decisa la costituzione di un comitato pro- 
Nisi è fu nominata una commissione iu- 

d 

4 

4 

ungherese ne è addirittura indignata. 
  

Vasto ‘complotto anarchico 

  

Si ha da Parigi, il. 
L’altto ibri si arrestò un individue ac- 

spetto, indosso al quale si trovarono scritti 

caricata di preparare un pubblito comizio. SRarchiete pen lan ble Pop eo cda 

Un proclama di 8. M. la Regina Nasi 
1 

A 
Ì 
i 

i Sovrani d’Europa. In sèguito a tala 
scoperta la polizia francese si mostra assài 

La signora Nasi ha indirizzato ai Tra: | praoccùpatà. 
panesi la seguente léttera: Lo scopo del viaggiò del capo della 

«Il delore che con forme sempre nùo- | pubblica sicurezza di Parigi al litorale 
ve strazia l'animo mio, mi lascia ancorà | mediterraneo francese è alla frontiera 
la forza di apprendere quatto avviene spagnuola è ora manifesto: si trattava 

« nella mia diletta città. GComprendo il vo= | dell’arresto di parecchi anarchici che si 
stro nobile sdegno e la vostra ‘elevata 
protesta, ma vi cesorto, vi scongiuro a 
rientrare nella calma la più assoluta; 

Così fatefdo io sono certamente ìnter-. 
prete dei sentimenti di mio, marito, che 
per la patria sta sognò la pace, la gran- | 
dezza è non la violenza è la sciagura». 

Oh, i bei segni patriottici. 
re di Trapani, Nasi Il 

Il discorso di Goluchowskî 
e la Triplice. 

  

quelli del   
i 
i 

erano dati convegno sul litorale. e 
Le polizie estera compresa quella ita- 

liana, vennero subito messe a giorno di 
tutto. 
  

Un nuovo siero 
contro la tubercolosi. 

Là New York Presse ha da Filadelfià 
che l’Università di Pansilvania annuncia 
uffitialmenta la stoperta fatta dal dott. 
Pearson dì Filadelfia di un n'uovo metodo 
sicuro per la profilassi della tubercolosi 

Vienna, 11.— Nell’odierna neduta della  degli'animali. 
commissione pet gli èffari esteri della. 
Dslegàzione unghèrète, il tifistro tonte son su buoi e scimmie hatninò dato ristl- 
Goluchewski tenne il dibeersò d'uso, 

Gli esperimenti eseguiti dal dott. Pear- 

tati insperati, è permettono di ritenere 
Quello cha per noi fmoorta #0ho lè che Îl tferò da iui beoperto potrà immu- 

dichiarazioni che riflettono la « Triplive». 
Goluchowki afferina cha i Governo 

potè conseguire i fini dello suà politica 
mediantè la fsdultà àgli alleati. 

« Piana e reciproca fiducia » existà frà 

nizzare dalla tubértolosi le persone vac- 
cinafe e anths, forte, guiarite i malati 
Gi tuboreolosi. Il dispatcio non dà nés- 
suna spiegazione precisa tircà la fiudva 
scoperta, ma aggiunge che i medici emi-   

Sistemaziona del tronco d’argine in 

Foscolo alla Ferrovia M:stre-Portogruzro 
in comune di S. Donà (Venezia) L. 220.000. 

Ricostruzione di varî tratti di riveati- 
mento .,mutarid dell’argine sinistro di 

Chiampo (Vicenza) L. 24500. 
Imbarcamento, riparazione è aistema-o 

zione di rivestimeriti murart lungo fl Gua 
(Vicenza) L. 78.000. 

Lavori idraulici nelle provincia di Man- 
tova, Padova e Piacenza L 21.000. 

Il nuovo Catechismo 
Senza il relativo importo non si 

fanno le spedizioni. 
Per opportunità degli acquirenti, ponia- 

mo qui i seguenti ragguagli: 

  

  

Ls prime mozioni costano cent. 5 la 
copia; 

Il Catechismo breve cent. 10 la copia. 
L’Amministrazione del Crociaio èsegui- 

sce le spedizioni con tutta sollecitudine. 
Una picco postale p. e. di 200 Piccole 

Nozioni, ovvero di 55 cupie del Carechismo 
— Prima parte — costa 60 cant. Gli altri 
gruppi in proporzione. 

Il Catechismo breve iègato, con dorso in 
tela cent. 25 la copia. 

0000000000 @@o00000s000 ® 
  

Dalla Provincia 

Qualso 
: 41 giugno. 

Nuovo Sacerdote. 

Iari néì modesto, ma ridante paesello 
di Qualso si ebbe la Messa nuova di Don 
Giuseppe Comelli. Fu una di quella de- 
siderata ed ammaglianti faste che, per 
effsttuarsi isolatamente con una certa 
frequenza; non si possono su un giornale 
descrivere analitticamente, ma che nel 
luogo ove si svolgono imprimono orme 
indelebili e formano materia gradita di 
conversazione per molto e molto tempo. 

La messa solenne ebba principio alle 
10 e mezza ant. Oratore fl Padre Spiri- 
tuale del Seminario succursale, don Ca- 
tarossi, che con poca proprietà dialettale 
ma con profonda é persuasiva convin- 
zione, trattò della nobiltà del Sacerdozio 
cattolico. È 

Il novello sacerdote si mostrò disin- 
volto, oltre l'aspettativa, nella celebrazione. 
Egli indossava, sol diacono e suddiacono, 
un apparamanto nuovo fiammanta ess- 
guito, con Ja finezza e ricchezza di la- 
voro chè le è propria, dalla ditta Marti- 
nuzzi di Udine. Tale apparamento venne 
dal gsnitore del. nevallo  Levita, donato 
con felice idea, alla chiesa di Qualso. 

AUa Messa seguì uno splandido sim- 
posio famigliare, nel quale, fra altro si 
gustarono vini veramente prelibati e ge- 
nuini a vi dominò quella semplice ma 
cordiale allegria che può emanare da 
una festa dova l’effosione schietta delle 
anime è mirabilmente soave e cristiana- 
mentè armoniosa. | 

Il cappellano locale, don Paverin', con- 
tribuì cen la sua musa vernacola a fen- 

| dere più simpatica l'allegria, leggendo 

‘e meno inesorabile il 

  

  

dei motti, buoni si appraoilati versi sn 5 
‘ che significhi questo verdo in bocca loro 

1 —— le masse. E i cattolici nen vedono la 
i necessità di avere 6 di sostentra un nro- 

argomenti ora satirici ora burleschi e 
raccogliendo maritati e prolungati ap- 
plausi dsi cinquanta e più invitati pre- 
senti. 

Verso le 4 pom. vi fu la funzione ve- 
spertina a cui, coste nel mattino, con-; 
corss una grandissima di pepole. 

Ss giove pluvio fosse stato più cavaliere 
concorso sarsbba 

stato assai più numeroso ed avrebbe psr- 
messo una finale degna dalla feste, e 
quell’intreccio artistico di archi, che si 
vadeva sul piazzale della shiesa, avrebbe 
gio'to nel fluttuare della luca di quei va- 
riopinti palloncini che si videro, loro!   
malgrado, cbbligati a riposare fino ad: 
una pressima solennità ds! passe. 

un pubblico elogio al generoso padre cha 
volle, dirsi, eternare la mamoria di quella 
memoranda data con un dono alla chiesa 
così splendido; ai bravi cantori che ess- 
guirono una messa del Perosi (all’orgario 

i di 
: : 3 6 7 intafrati r dii ra i} icar di: Mentre io rinnovo gli auguri al no-| ministrativa, per d scutara il Ticorao pre 

vello sacerdote e le congratulszioni ai SENtst0 dal medica di Preto-Carnieo dott. 
i felici fon oa Des È i sicus i Grassi Biondi, contre il suo licenziamento 

suoi Lello) genitori, non posso tralasciare | aolibarato da quel Consiglio Comunale, 

RI
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: necessario... 
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feligione è per solidare <= è fici GA bpia mé 

prio giornale per ia difesa della società 
e della religione, per proflcare l’arrore ed 
educare in senso cristiano le maisio 

Scusstaci per questn — coma 

  

       
     

  

; marla ? — diagressione. Ma la credsmmo 
opportuna per concludera ths è preprio 

pagare l'abbonamento del 
giornale se di questo si riconcsce la uti- 
lità e si vuole ia prosperità. 

La Giunta provinciale Amm. 
‘ in sede di contenzioso 

Il ricorso del Medico di Prato Carnico. 

Ieri nel pomeriggio, si è riunita in aeda 
contenzioso la Glunta prov. Am- 

Presiedeva il Prefetto comm. Orso. Era- 
no presanti i, membri caw Dall’Agostino, 
cav. Nanetti, e il comm. G. B. Antonini, 

i Sagretario il detti, Mien. 

me
tt
a 

sedeva il wasstro Piacarsani) ed a tuttii! 

là buona riuscita di una fssta cha ha 

parlato così dolcements e trramenta ai 
loro cuori. af 

LI Tolofono del UROOTATO DAG 
porta il namere ZO 

Cronaca. cittadina 

Mercoledì 13 — s. Antonio di P. 

Fiera. e marcati dalla pravinoa 

Casarsa, Mort:gliano, Gemona, Sacile, 
S. Vito ai Tagliamento. i 

re ceneri dimtiriie 

  

  

Sottoscrizione 
a favore della buona stampa. 

È Somma precedente L. 259.— 
‘Il M. R. D. Remigio Trussi 

ps! 25° di sua ordinazione sa- 
cerdotale ha versato pei la buo- 
na stampa » 

Totale L. 284 — 

Per la buona stampa. 
Noi ringraziamo con tutta l’effusione 

del nostro tuote il M. R don Remigio 
| Tiussi par la offarta fatta al giornale. Col 
suo nobile aito egii dimostra di sapere 
apprezzare la necessità di sostenere, in 
mezzo a tanto imompere di erro:i a di 
pervertimento, la stampa cattolica e dà 
l'esempio a quanti sorio di quista neces- 
sità conviùti del com: possono proficua- 
mente ricordare date solenni per la loro 
vita. 

La causa del giornale catiolico è la 
causa del clero; la causa del clero è la 
causa della religione; la causa della reli- | 
gione è la causa del benessere sociale: 
ecco perchè la, causa del giornale catto- 
lico va innanzi tutto. 

Nel loro campo, i socialisti compren- 
dore ciò banissimo. E domenica, nell’as- 
sembiea tenutasi a Venszi: per assicurare 
le sorti del Giornaleito, ns hanno data 
una prova. Leggano infatti, i nvustri amici 
questi brani che togliamo della relazione: 

«... Musatti concluss la sua relazione 
esponendo, in base alle cifre, che la vita 
del giornale potrà essere assicurata solo 
portendene il prezzo da 3 a 5 centesimi 
e trovando nel partito delle contribuzioni 
sicure per 2000 lire ai mess, almeno fino 
a quando, curando i compagni delle pro- 
vincis la maggior diffusione del giornale, 
questo potrà vivere di vita propria. 

Musstti conclude coenstatando che fino 
ora è. giunto dai compagni del Venato 
un cerplesso di azioni sottoscritte per 
1200 lire. al mese, ma ché la maggior 
parts delle siliéda pet la ristrettezza del 
tempo concessi per raccogliere le azioni 
nos sone ancora giunta », 

Capite? Lanciato l’annunzio cha il 
Giornaletio dave sospendere le sua pub: 
blicazioni sa non raccoglie, di sottoscri- 
zioni, due mila lira a1 mase — venti- 
quatiro mila lire all'anno, di sottoscri- 
zioni, ripetiamo! — in poche settimane 
raccolgono azioni per un complessivo di 
lire 1200 al mese. E queste fra operai, 
fra lavoratori, come notarono i redattori 
del foglio socialista. Noi, beninteso, non 
diciamo che queste lire verranno poi 
tutte e puntualmente versate; sappiamo 
che altro è dira altre è fare; ma dob- 
biamo ammirare — e voi lo dovete con 

‘ngi — lo slancio con cui il prolstariato 
socialista del Vaneto 3°è mosso per ga- 
raotire la vita del suo giornale. 

DI cui conoscono bea essi la netessità. 
Il suo direttore, parlando all’assamblea, 
ue dimostrò la necessità « par la loita 
quotidiana e senza quartisre contro la 
borghesia, specie contro il clericalismo, 
e'per la educazione socialista delle masse». 
E siegiunse: 
«E° bsne chs i compagni tengano pre- 

sente che nci in quest'anno avramo le 
elezioni amministrative in molte località 
e qussi certamente in autunno le ele- 
zioni generali politiche, e io sono sicure 
che tutti intendono la necessità del quo- 
tidiano socialista per queste prossime 
battaglie, durante le quarti il giornale — 
se ora morisse — sarebbe rimpianto e né 
sarebbs notata l'assenza can un genso di 
tristezza da quegli stessi nostri amici, che 
oggi non riescono a percepirne la utilità 
pel partito, » 

E), i socialisti — riconorcono dunque 
la necessità di avere e di sostenere un 
giornale per abbattere la borghesia è la 

25.— ì   

  

; al dottere sin 

‘ paria brevemente. 
i mente con prove giuridiche la irrecivi- 
‘ bilità del ri 
‘il termine stabilito dalla leggo. 

Difendeva le ragioni del dott. Gragsi- 
Biondi, l’avv. Mario Bertacioli. Rappresan- 

% s an % È agpe_ {1 ? £ 

villici di Quaiso che colla loro ruda sia-| RENE sGeeta di E an icalco gli 
cerità st prestarono con vero slancio pari n. gr Pag 19 COLA, -HAnler, Dops la lettura d’un voluminoso incar- 

tamento prende la parola Pavv. Mario 
: Beftacioli. 

Questi dimostra la ricevibilità del ricor- 
i so combattuta dalla parte avversaria. 

Venendo poi ad esaminare gli addeliti 
| m6gsi al dottore, dice che questi sono 
frutto di lotte personali e di partito e pone 

i in dubbio la veridicità di molte testimo- 
| nianze, dice che gli avversari hanno giuo- 
cata una carta ‘poco leale, coll’esaminare 
la vita morale cdel suo protetto, sanza 
dargli il molo di difendersi. 

Chiude invocando una sentenza cha 
i dia piena ragione al ricorso presentato, 
tanto più cha i motivi adatti, par il li- 
cenzismento del dottore Grassi Biondi, 
non erano fali, e lo dichiara nella sua 
inchiesta il dott. Frattini, da provocare 
una si grava misura. 

Ha quindi la parola l'avv. Da Pozzo 
rappresentate il comune di Prato Carnico. 
Fa una brevissima sequisitoria sulla vita 

, morale dali dett. Grsssi-Biondi. Dice che 
con le sue idee di socialiamo e di pro- 
gresssria ha seminata la discordia nella 
famiglie e nella frazioni. Ossarva che la 
maggior pate delle testimonianze intro- 
dotts in suo favore, seno dste da affi- 

| gliati al Circolo socialista, 
Iraptende poi a tesssre una biografila 

dai prisi tempi di sua di- 
mora a Prato Carnico e conchiude di- 
cendo: Per molta famiglie un medico 

i condotte non esiste a Prato Carnico! 
L’avv. Comm. Renier, cha gara rizaer- 

vata la parte giuridica stante, lora tarda, 
Dimostra brillante 

corso, perchè presentato dopo 

Esamina quindi gli addebiti mossi al 
dottore e ne dimostra tutta la gravità. 

Ch'ude dicsidasi fiducioso d’una san- 
tenza cha dia piena ragione al Comune 

 dil Prato Camniso éhe ha il sacrosanto 
dovere di vegliare e tutelare gli interessi 
dei suoi amministrati. 

Dopo di chs la seduta è tolta. 
La sentenza si avrà fra qualche giorno. 

Biglietti di Piccolo taglio 

Iì Direttore generale del Tesoro, rispon- 
dénde a telegramma della Camera di 
coramercio, annunz'ò d’aver disposto Vin- 

vio di Diglietti di Statto e di spezzati 
d’argento alla Tasoreria di Udine pel 
bisogni della tampagna serica. 

Servizio radiotelegrafico pel piroscafo 
“ Sicilia ,. 

‘ 

Dalle. ore zero del giorno 12 giugno 
1906. alle ore 24 dsl. giorno stesso, tutti 
gli uffici telegrafici possono accettare te- 
legrimmi diretti a passeggeri del piro- 
scafo « Sicilia» della Società di Naviga- 
zione Gsnerale Italiana. 

I telegrammi appoggiano all’ ufficio se- 
maferico di Gibilterra. 

La tassa per parola è di cent, 63, oltre 
la tassa ordinaria per la via terrestre. 
  

  

Cartelle, 

Fondiaria Banca Italia 3.75 0,0 L. 500925 
»  Caasarisp., Milane 40,0 » 506.75 
» » #00 # .*p 0005134» 
» Ist. Itai., Roma 40,0. » 505— 
» » » » 4 1}2 00 » 519.— 

Gan bi (olaguar - a vista: 

Francia (oro) bo eor:99:90 
Londra (sterlina) 25.45 
Germania (marchi) 122.71 
Austria (corone) | 104.62 
Pietroburgo (rubi) 264.77 
Rumania (lei) 98 75 
Nuova York (dollari) + B44 
Trrehia (ira turtba: 22.76 

TARCENTO 
Questo splendido paese tra il piano, 

il colle, il monte, traversato dall’azzurro 
Torre, confida ospitare in quest’ anno 
molti villeggianti, specialmente Triestini 
ed Udinesi. Sono acque salutari, solforose, 
magnesiache e gli alberghi gareggiano 
per ottimo e non costoso servizio. 

Da qualche mese si è aperto, risto- 
rato, rinnovato e messo con vero siste- 
ma moderno 

l’Albergo alla “Città di Trieste, 
condotto dal proprietario Sig. GIOVANNI 
COMINI. In ‘esso nulla farà difetto di 
quanto sarà per tornare: gradito agli 
ospiti veramente graditi. 
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Contro 1 corrispondenti 
del “ Giornaletto ,. 

Vanerdì della passata settimana, veni 
V& processato per direttissima il coscriito 
Giuseppa Comelli-di Rsana del Roîale 
perchè, ubbiaco frad cio, aveva al passag 
gio di ua plotona di militari, comandati 
dal tsnente co. Colloredo Mis fatto un 
gesto ritenuto dai 
l’esercito. 

AI processo nen risultò chiara la col 
pabilità del Comelli, percui il P.M. avv. 
Tescari ritirò l’accusa di oltraggio e chie- 
se la condanna a disci lire di ammenda 

per ubbriachezza. 

tenente oltraggioso al-0 

Il Giornaletto nei numaro di domenica | 
dando la notizia, la commentava in moda : 
indecente. | 

Il ca. Colloredo Mais si ò perciò sentita . 
leso nella sua onorabilità » ieri sui me- 
riggio portatosi nei pressi della redazione 
dal Giornaletto, in via F. Cavallotti, attese 
l’uscita dei corrispondente locale. 

Appena scortala, lo avvicinò. 
— F’ lei il corrispondenia del Gior- 

naletio ? 
—_ Si, dssidsrava qualcha cosa? risposs 

il collega Ario Bas Panutti. 
— Potrebbe indicarmi l’autore 

l’articoio « Quante dispo in famiglia » 
comparso sul Giornaletto di isri? 

— Mas... capirà... biscgna che si rivolga 
a Venezia. i 

A quella risposto, Voffistàle alzò il 
braccio, ai ‘mato d'uno scudiscio, e lasciò 
avdare al povero Avio un vielanto calpo, 
che questi parò riuscì a scansare, 

Il si ‘gnor Bsllina, direttore del Lavora- 
tore, hs aveva assi Istito alla scena, inter 
venne, prendendo l’ufficiale per un po ito. 

Come ad un sagnala convenuto, sbu- 
csrono dal vicino Giardino R'cas oli altri 
signori amici del co. Go liorede, che 
piombaireno addosso del Bellina, mentre 
il Bastianutti sà ne andava mogio mogia. 

Dopo uno scambio di Dotta, essendosi 
chiarito che il Bel lina nulla aveva a che 
fare con l’autore dell’articole, i conten- 
denti si ASDAIAT: o. 

Ii Ballina nella lotta riportò tina ‘con- 
tusione alla fronte. 

La ferita della cuoca. 

La cuoca Tosolini Maria, nell’infilare 
con un forehsttone un pezzo di carne, si 
produsse una ai da punta traversante 
tutto lo spessore esila mano sinistra 

AlVorpitala SOI medicata dichia- 
rata guaribile in 22 giorni, 

Grave disgrazia 
al Canapificio Gremesa. 

Stamane alla are 9 vanna medi cato 

all’ospitale certo Luigi Franzolini d'anni 

12, garzone al Canapificio Gremess a 
Guasignacco, par ferita lacero contusa al 
dorso del piede destro con probabile Îrat- 
tura del IV e V osso matatarso. 

Tala ferita il Franzolini la riportò pes 
troppe avvicinato ad 

  

ad una ve 
te in movimento. Guarirà in 20 giorni. 

   

lan 
  

La cura più efficace e sicura per 
anomici, deboli di stomaco e, nervosi è 
vAmaro Bareggi a base Ferro-Ghinira 
Rabarbaro digestive, tonica. ricastituente. 

mae 
  

Fronde « o. fiori 

La questione femminile. 

Mi proverò a ridestarla ic, cra, che dor- 
me sui giornali. E son certa di ridestaria: 
psrchè ho uva nevità di gran peso e 
molto... antica riguardante precisamente 
la sus origine. 

Csrto! la massima parta dei lettori cre- 
Gano chs il o femminista sia 
Gi data vocenta. Ohibò! Errano grassola- 
nsmente, coma aberrano addirittura co- 

lore i quali (e ne son molti) che la re- 

stringono nell’ambito ristretto delle fem- 
nine umane. 

Il secondo errore. 

E prima soglio confutare il secondo 
errore, da usmo ordinato qual scuo. 
Sail movimento femminista fosse mo- 

viraants delle sole femmine di nei(ucmini) 
e nen anche delie faminine delle altre 
specie animali, nav potrebbe chiamarsi 

ti (oerchè è femmina. anche la 
cagna, Ja cavalla e... — di palpitante 
attualità — }a pule:) ma dannesco, perchè 
cani è sala la femmina umana si dice 

donna. 

Il primo erroro. 
L9 ripeto: non è recente il movimento 

femminista. Esso risale a secoli a sscoli 

addistra; eiunga ai tempi del famoso 
Giove. (Si 

Un eriticc-itorica cha nessuno dei mo- 
derni ipareritisi sognò mai di confutare, 
Fedro, raccotta come le femmine dei 
mariti dalle fapre isopstrarono da Giave 
Un orasmento esclusiràmante maschile: 

Nientemeno che la barba. 

   

nen 

Naturalmente 

î maschi ne rimasero sorpresi. 
timanti eminentemente 

germano imperialisti in proposito, radu- 
nati a Congresso sollecito e trspidante 

(come i socialisti veneti per puntellare 
il loro ergano,) dasisero di spadire a 

Giove una commissione con un vibrato 
ordine del giorao di protesta. 

Di sen- 

  

conservatori e 

del. ; 

- Belsa 

Glass inamini ta la Basa È Fedra) li afa 

con un sorriso. — Vi spaventa la 
barba dalle vostre matrone? — dissì — 
Lasciate cha si glorino d’un vano orna- 
mento, che in lora non ha nessun signi- 
fisato.... 

‘Fatto sta che 

sposta esauriente e tutta 
l’inter pell 

fini li per allora. 

Fra i Cafri.. 
Ua missionario che sitrova fra i Cafri, 

in una sua lettera. narra il dialogo ché 
ebbe con un dena Cafra. 

— Perchè non miî mandi la tua figlio- 
lina a scusla? 

— Perchè mi custedisso Bsbè. 
— E laltra? 
— Mi oscarra pér far ds matgiare. 
— Non pusi farti tu da na iuigiare? 
— E quando mi ubbriaco di birra? 

Quando csdo giù disfatta e non so più 
cosa faccio? 

Fra collegiali. 
— Beati i daputati socialisti di Balluno, 

di Biella, di Ci salmaggiora... 
— Perchè? 
— Perchè sona ussiti di collegio prima 

: della vacanze. 

CASE i 

  

L’ uomo della montagna 
PNERITANZANIE TT Sets nà PANE MASERATI 

Corriere commerciale 

MERCATO ODIERNO. 

  rule» 

Foglia con bastone da L. 0.05 a L. 0.07 
: al Kg. 

Ciliegia da Li 0. 15: L. 050 al Kg. 
Piselli da L.020 a L. 030 ai Ke: 
Erbette dali 0. (a) a L 0. 14 al Kg. 

BAG, da L: 015 ni La 022 al Ke. 

  

IN TRIB UINA LEI 
PNT ATI ILARIA 

Reato di ALATI, 
Stamane si è ripreso il cesso-cantro 

il gerente ed il direttore del giornale il; 
Friuli, imputati Ri diffamazione. 

Avendo il direttore del Friuli dichia- 

   rato che non intenda deelinars. il noms 
del corrispendetite, si prosegue nella di- 
scussione della cauaz. 

Pariò D rimo l'avv. Cavatzerani, rappre- 
ao la P.UC. 

| Stato civile. 
Bollettino settimanzia dal 3 al 9 giugao. 

Nascite 

Nati vivi maschi 18 femmine 9 
» morti » 2 » — 

Esposti i » 2 
Totale N. 27 

Pubblicazioni di matrimonio 

Pietro Giova tenente di cavalleria con 
E s saga agiata — Damenico Minen 
fuochiata ferroviario con Maria Pecoraro 

iinga — Riccardo Franco tassitore 
con Solidea Cassutti setaiuola — Giusspps 
Barlasco macellaio con Ea 

seggiolaia — Fiavavante D 
ciante con Ida Zilli 

   

   

  

I Ponte brac- 
I 

medico con Emilia Melani agiata 
berto Neri industriale con O'ga Arrigoni 
civile, 

Matrimoni 
Giovanni Castellarin sarto son Ida Ber- 

letti sarta — Antonio Fogolin sarto con 
Maria Malacert casslinga — Dano-Primo 
Bettuzzi imp. di comm. con Amelia Bar- 
nava agiata — G ussppa Piazza sattote- 
nente rr. guardia di finanza con Marianna 
Pittini agiata — Esidio Pellegrini porta. 

lettare con Rosa Zicutal tegsitrice. 
doni 

Maurizio Princisgh di Giovanni di gior- 
ni 12 — Giovanni Moro fu Angelo di 
anni 63 bideliao — Giusappe del Negra fu 
Sebastiano d’auni 85 terni fore di sata — 
Antonie Plaino fu Angalo d’anni 74 pas 
sidanta — Maria Rio.o Nonino fu Gio. 
Batta d’ anni 81 couta: dina canne Pietro Bi 

diga di Giovanni di mssi 1 s giorni 12 
— Guglisimo Madrassi fu Luigi d’anni 
41 bandaio — Garlo Marius fu Pistro di 
anni 68 questuznta — Eva Copstti-Mar- 
dero .iu-Pietro. d'anni 27 contadina + 
Teresa Berghinz fu Eugenio d’anni 47 
cucitrits — Acgelo Romanelli fu Fran- 
cesco d’anni 68 concispelli — Giovanni 
l’orni fu Francesco d’anni 85 agricoltore 
— Francesco Catapan fu Felica d’anni 60 
calzolgio — Paola Da Marco-Gengarle fu 
Osvaldo d’auni 71 contadina — Maria 
Busstti-Piva fu Ferdinando danni 90 ca- 
sslinga — Luigi Malisani fu Giovanni di 
anni 77 madiatora — Antonio Romano 
di Luigi d’anni 48 oparaie di farriera — 
Umberto Piccoli di Egidio di i 8a 
giorni 14 — Caterina Bonfempe di Um- 
barto d'anni tai mesi 2 — Ma A TI 
di Francescé d'anni 10 ssolara 

Totale N. 20 
dei quali 7 a domicilio e 13 negli altri 

stabilimenti. 
ARA ZnE Te RE 

La Società Bancari: 2 , Italiana 
con sede sociale in Milano 

Capitale Lire 50,000,000 
Versato L. 41,241,425 

ha mominato suo rappresentante per 
Udine e Provincia il Signor 

GIUSEPPH CONTI 
cambiovalute. 

Tutte le operazioni Bancarie ed affini 
. godranno le migliori facilitazioni. 

lanza ebbè ri 

Franzolini | 

i — Silvio i 
Zuliani calzolaio cor Ida Feruglio mae- È 
stra — D.r Ferdinando De Napoli tenente È 

— Al-i 

Banca Cooperativa Udinese 
(Società Anonima) 

  

‘Protesto - Precetto - 

Situazione al 31 maggio 1906. 
XXII.° Esercizio, 
CAPITALE. 

Capit. versato Ii 1409) L.240,150.— 

Fondo di Riserva » 421,615.,80 
Fondo di Riserva straordin. i 

per infortuni “n° 14,932.31 
» . oscillaz. valori »: (13;950.17 

L. 380,653.28 

S ATTIVO. 
Cassa | L.:..22,788.67 
Portafoglio »'%0: 479; 957.97 
Antecipazioni sopra pegno 

di titoli e merci e Rinurti » © 64,972.75 
Gonti Correnti garantiti » ‘208,290.77 
Valori pubblici di proprie- 

tà della Banca » 0 203,726.45 
Debitori diversi » %U, 517.42 
Gorrispondenti Bancari  » 140, ‘820.86 
Gorrispondenti diversi 3 AVI QUT. 95 
Stabili di proprietà. della 

« Banca » 126,000.— 
Mobili è Gassef:rti di pro- 

prietà della Banca » 7,000.— 
Effetti per l'incasso 9,945.34. 
Gauzione ipotecaria 30,000. 

Totale del 
: Valori di terzi in deposito : 

a cauzione operazioni di- 

  

verse L. 466,643.56) 
» imp. .»29,000.—)» di) 

; liberi e vol. 37,461.) 

Totale Generale .L, 5,030, SIQ:74 

PASSIVO. 
; Depositi in conto corren- 

te .L. 628,487.16) 
j »arisp. » 2 ;340,401 .65) 
i » a p.risp.» 183/559.10) » 3,155,647.91 
{ Buoni di ) 

cassa» 3;200 —) 
ì Cassa Prev. degli impieg. » 14,864.43 
i Corriapondenti Baficari = » 4920. ,916.73 
i Corrispondenti diversi » 767, 492417. 
i Greditori diversi » 23/212.2t 

: Dividendi » 10,178.11 
n 1905 a rifusighe inta- 

essi a soci » 1,092.85 
Totale del Passivo L. 4,093;359: ro 

Depositanti per valori : 
a cauzione operazioni di- 

verse L. 106 ,643.56) 
cauz.imp. » 25,000.—)» 

Liberi evol.» 37 461. —) 
Capit. Sociale e Riserve » 

‘ Rendite e Spese: i 
Utili corrente esercizio e 
risc. a. p. L. 105,538.40) 

Interessi passivi, ) 
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380,653.28 

tasse, sp. » ‘78,282.96 

Residuo Utili da liquid. » 27,250.44 

Totale, Generale L. 5,030,372.74 

Udine, li. 4. giugno -1906. 
IL PRESIDENTE 

G. B. SPEZZOTTI 

IL SINDACO. IL DIRETTORE 
Guido dott. Ballini G. BorzonI 

RIPA E TANZI VIET DE) 

Operazioni della Banca 
con Soci e non Soci. 

Emette azioni a L. 38.70 cadauna. 
Sconto effetti di comm. 4 112 - 5 122 020 ) senza 
Prestiti su cambiali a due ) 

firme fino a 6 mesi 5126600) 
Accorda. sovvenzioni s0pr® valori pubblici ed 

industriali 5 5 172 020. 
Apre Conti correnti Verso garanzia reale. - 

Fa il servizio di Cassa per conto terzi. 
Emette, gratuitamente, Assegni del Banco da 

Napoli. 
Riceve somme : 

in Conto corrente con cheques al 3 172 070 
in deposito a risparmio al Portatore al 3 12 
in deposito « piccolo risparmio al 4070 — Il 

tutto netto da ricchezza mobile. 
in Conto vincolato a scadenza fissa ed in Buoni 

di Cassa frwttiferi i, interessi da convenirsi. 
Gl’inleressi decorrono col giorno, non 
festivo, seguente al versamento. 

I libretti..tutti sono gratuiti. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Coopera- 

tive accorda tassi di favore. 
‘Ai Soci che fecero operazioni di sconto 0 pre- 

stito verrà ripartito ? 0I0 dagli utili 
netti in proporzione degli interessi da essi 
pagati. 

zati RI I TV 

A 

Potter L. Zapparoli x cialis " 

Orecchio Naso Gola 
già allievo del prof. Corradi e della Cli- 
nica otorinolaringoiatrica di Milano, (e- 
sercente da 10 anni la propria specia- 

i lità, consulente per le malaîtie d’ orec- 
chio, naso e gola di parecchi ospedali 
e istituti sanitari), riceve ogni, giorno 
in Via Belloni, 10 (Piazza Vittorio Ema- 
nuele) — Udine. 

Visite gratuite per 1 poveri dalle 8-9 
ogni giorno feriale e festivo. 

Visite a pagamento dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 17 ogni giorno feriale e 
dal lp 9 alle 40 ogni porno festivo. 

e
i
 

Aazzan Augusto, d. gare fe responsabile. 

allievo delle Cliniche di Vienna, 

cologia e. per le malattie dei 

bambini. 

Via Lirutti N.° 4.   

529,104.56.. 

MICAILIIT RIME MBICICA 

Cav.D. UD Ersettig 
specialista per l’ Ostetricia-Gine- 

Consultazioni dalle 10 alle 12 
tutti i giorni, eccettuati i festivi {h, 

Il’Attivo Li 4,508 268.18 > 
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(zione del Manuale per le Casse Rurali 
‘im Udine Via della Posta N°. 16. 

    

UGO PEL LEGRINI, 

  

TR Sr À ITA 

MANUARE 'OMI LE ro per la istituzione 
e l'esercizio di una Cas-a Rurale di Pre- 
stitice Risparmio, corredato dar diffusa 
e completa perte. legale e da. tuiti. gli 
esempi pratici, con appendice sui difetti 
dell ordini Merlo Codierno delle’ Casse 
Rurali in Ttria è sul rimedi da appor- 
tare ad OSSA, 

L’opera è divisa nelle ci que parti   se Da enti: 

“Che cosà è Una 
to di istituirla è 

2° Istituzione. ed esercizio della con- 
t bilità; i 

s° Esempio. pritico. di contabilità di 
una Cassa. Rurale; 

4° Parte l gale: Situazione - Bilancio | 
Notificazione delle cariche sociali - Mo- | 
vimento dei soci. - o - Assegno - 

îsse - Estratto di 
articoli dal Codice di wc 4. 

5° Appebdice. La Cassa Rurale come 
è oggi, suoi difetti e rimedi. 

.. Vol. in 4° protocollo. di Cu a pagine 
200 L. 4. Franco di porta L. 4.60. 

Il MANUALE è indispensabile a tutte 
le Casse Rurali e a chi intende di isti- 
tuirle. 

Cassa. Rurale e 

Dirigere sle domande. accompagnate 
dall’importo di Li 4 60 all’ Amministra» 

CITTA MST VI EREDE 

    
     E° indicatissimo 

pei nervosi, gli Gi 
anemici, i deholi 
di stomaco. 

“ Ebbi più volte 
‘occasione di spe- 

3 «srimentare:. Ul 
i.“ FERRO-CHINA 
é “ BISLERI e ne fin 

“constatai note- 4° 
‘voli vantaggi _ ie | 
“come liquore eu- fi 95 

‘* petico e tonico”. 

C
A
 

Prof; VANNI 
ti della R. Università di Modena. 

NOCERA UMBRA due, 
Hsigera la marca Sorgente Angelica » 

F. BISLERI e C. - MILANO. 
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Si vende unicamente 
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Pigeza det Duomo, 10 

Fi té ii Gorizia via Morelli 12 
SIETE NA ca 

Gan rectipito dd 

gal eseguiscono arredi in. argento. ce- 
ellato, vuche in ottone dorato, argen- 
DI e nichelaîo. 

Afgenteria da tavola 
eggetti di fantasia 

Cornici per ritralti e specchiere in 
ottone galvaniz zato. 

Apvarati per illusinazione 
bracciali per 

d’Altari e 
sostenere Lampadari, in 

i ferro battuto e modellato con dorature 
ia mordente e ministura. 

Argentatura e doratura a fuoco: e ni- 
chelatura sopra tutti i metalli. 

Disegni e fotogr afie analoghe a qual: 
siasi lavoro! 
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LABORATORIO 

Doratore-Intagliatore ed. Arredi Sacri 

Via Ton mvadir 
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TIPI PROPRI — MODELLI RIUSCITISSIMI TANTO PER L'ESPRESSIONE DEVOTA COME PER L’INDOVINATO PANNEGGIAMENTO E L’ELEGANZA DELLA DECORAZIONE 

  

  
  

  

PNE AAT RONN NOI iO LIT N e eg er, vet 

Prima di fare acquisto di Statue religiose domandate Cataloghi e Fotografie alla 

Unica nel Veneto = Grande Fabbrica Statue Religiose - Unica nel veneto 
UDINE! — Viale del Ledra, 30 — Hi, LLI 

  

  

Hi! L LIPPOTN T — Viale del Ledra, 30 — UDINHI 

“= @$î Si fabbricano statue in cartone romano, legno, marmo e pietra artificiale, “bronzo o marmo “eo 

Prezzi di molto inferiori a quelli praticati da tutte le Case Italiane ed Estere 
e60060080890800® 

« Il giorno 15 agosto 1908 venne ence- 
‘niata in Basagliapenta la statua dell’ Assunta, 
opera veramente artistica dei Sigg. F.lli Fi- 
lipponi, la quale fu lodata da tutti i paesani 
e forestieri che si fermano ad ammirarla». 

Sac. OsuaLpo D’OLivo, Parr. 

« Le statue da loro eseguite fanno bella 
comparsa e specialmente una è veramente 
bella e da tutti lodota. Attesa inoltre la te- 
nuità e discrezione del prezzo, sono conten- 
tissimo del loro lavoro ». 

D. NartALE REGINATO 
Parroco di S. Bona di Treviso. 

Ecco alcuni degli attestati di statue eseguite 
« Vi esprimo la mia e la compiacenza di 

tuita questa popolazione di Castions delle 
Mure per l’ottimamente riuscito (avaro della 
statua dell’Immacolata Concezione... Mi con- 
gratulo pel sempre crescente progresso nella 
perfezione dei vostri lavori ». 

D. Pierro Tiussi, Cappel. 

.. dico subito che la statua del SS. Re- 
dentore ha incontrato il favore di questa po- 
polazione e di quanti l’hanno veduta. L’ai- 
teggiamento ispira quella devozìone che deve 
emanare da una statua che si colloca în 
Chiesa. Il complesso di tinte è tale che con- 

voti che sempre più si estenda la loro clien- 
lela, ecc.» Sac. Giorgio BEGLIORGIO 

Parroco di Giavera di Treviso. 

« Più volte è stato scritto in merito alla 
Sacra Immagine della B. V. Assunta di Torre 
Zuino uscita da codesto loro spett. Labora- 
torio ; più volte si ebbe occasione di esporla 
e portarla in processione, e potè quindi es- 
sere visitata ed ammirata da molti vicini ed 
anche lontani. Con compiacenza perciò sento 
il bisogno di manifestar loro il lusinghiero , 
giudizio di quanti ebbero ad ammirarila, e 
la chiamarono pregevolissima lavore sia per la 

che attira lo spirito alla contemplazione della 
gloria della B. V. e solleva il cuore all’am- 
mirazione del bello ». 

D. DAvine DE CanpIpO, Parroco. 

.. godo esprimervi la mia soddisfazione 
per le statue di S. Pietro e S. Bartclomio 
eseguite in marmo artificiale per quesia mia | 
chiesa Curaziale di Alesso, perchè condotte 
con finitezza artistica tale du inconirare il 
gradimento di tutti », 

D. Grov. ANTONIO VIDALI 
Curate. 
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Fonderie artistiche di Francesco Broili 
Udine, Chiavris n. 2 - Gorizia, Corso Franc. Giuseppe n. 88 

  

  

IDomenico Raiser & Figlio 
Via Treppo N.8S— TO DINA)! — Via Treppo N. 8 
  

Premiata Fabbrica e Deposito per la vendita al dettaglio 
Specialità DAMASCHI, SETERIE e VELLUTI 

di propria fabbricazione 
in tutti i colori e per qualunque uso di Chiesa. Deposito pianete, stole, veli umerali, galloni! 
frangie, merletti, fiocchi, cordoni, ecc. sia in seta che dorati e argentati, come in oro e argento fini. 
Si ricevono ordinazioni di apparamenti, stendardi, gonfaloni, ombrelle da viatico, abiti da Ma- 
donna, anche in broccati di seta, come in oro ed argento fini, tutto a prezzi puramente di fabbrica. 

FILATI ORO E ARGENTO FINO PER RICAMO 

Impossibile concorrenza di negozianti 

    
    

Premiate 

con medaglie d’oro, d’argento 
in diverse Esposizioni del 

Regno e dell’ Estero 

Fornisce Concerti di È 
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ed intonazione; — Castelli | 

in ferro battuto, assumen- 
  

. done anche il collocamento. 
Premiate. 

recentemente con Diploma 

d'onore (massima onorificenza) 
all’Esposizione Regionale 

di Udine, per campane 
e con Diploma di medaglia 

d’oro per bronzi artistici 

Fonde altresì statue, bu- 
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A richiesta spedisce progetti e schiarimenti. 

sti, corone in bronzo, ed 

altre opere artistiche, garan- 

      

    

     

  

  tendone la più perfetta ese-     
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l- > er INI Tr «710ne, SI accordano grandi facilitazioni sui pagamenti. 
La stima che gode la nostra fabbrica per la bellezza, bontà delle stoffe e la mitezza dei 

prezzi, è la migliore raccomandazione. 

  

      

Ultima onorificenza: Diploma d'Onore all’ Esposizione Regionale di Udine,    
    ane da 1 a 100 chilogrammi.     

  

| FA B 3 B RI CA A 
premiata con due PIDSSZIO al ESReazione Regionale 1903 

| 
OM EHIL.I.I si OMBREILIIN 1 

i 
i 

‘UDINE, Via Mercatovecchio N. 4el UDINE, Via Mercatovecchio N. 4 e 19. 
I TO RZAA TRIDL LD   

  

  IRIS Paini SATA SUE ASTA IR ci 

    

   
ASSORITÙ PIT È bastoni da passeggio — Ventagli — Portafogli — Portamonete ecc. 

| Chincaglierie — Pelliccerie — Profumerie — Specialità oggetti per 
fumatori — Scarpe gomma — Valigieria di tutta novità — Borse e borsette di pelle — 
Giocatoli - Articoli per regali - Iux zigarre - Sigaro novità: se lo fuma senza accenderlo. 

CO-frROoNE MOR'TUARIE 
Veli per Stacci e Buratti - Cestine di ogni forma 

Si coprono fusti vecchi d’ombrelle e embrellini con stotfe di qualunque genere 
À richiesta si fabbrica ombrelie e ombrellini d'ogni specie — Riparazioni in genere — Vendita all’ingrossa ed al dettaglie 

PREZZI MODIOTSSIMI 

UZZI FRAI 
DINE — Piazza San Giacomo — UDINE 

‘a Confezione con Deposito Arredi Sacri 

_ Confezione di qualsiasi abito Sacerdotale 

Mani Arredi da Chiesa Manifatture varie ae 
pparamenti completi, Pianete, Stole, 

Scotti, Veli Omerali, Abiti da Vergine, Veli 
ricamati, sul Thdl in seta e oro, Copri 
‘pisside, Ombrelle per Viatico, Stratti 
mortuari, Parapetti altare, Tappeti per 
coro, Padiglioni per altare in seta, bour- 
ette e cotone, Cingoli, Merli Hasdili per 

‘camici e cotte, Colonnami seta in tutte 
le altezze, Broccati, Damaschi, Grisette, 
Frangie, Galloni, Tocche, Stelle, fiocchi 
oro, seta e argento, Cordoni, Tele filo Rosa 
per confraternite. 

Oro e argento per ricamo 999ooo 

    Letti ever 
    

    

  

  

  

Pettinati, Panni, Renforcè, 
Thubet per mantelli alla Romana Neri, 
Impermeabili confezionati, Tele di puro 
lino candide e nostrane, Lana da letto, 
Coperte lana e cotone, Gancio bianchi 
e colorati, Stoffe per mobili, Flanelle 
bianche e os Maglie o) e cotone, 
Fazzoletti filo e cotone, Stoffe lana e co- 
tone, uomo e donna, Cotonine candide, e 

aio dolonat ad olio per tendoni in tutti i 
î I colori e qualunque articolo in mani- 

i PianetasetaL.24 | fatture. ta 

  
Baldacchini L. 150         

Udine -— Tip. del “Crociato,, 
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